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“A tutti appartiene il desiderio di raccontarsi. Usando parole, agendo sul
mondo o stando in silenzio (un silenzio che gia dice). Ogni nostro agire
orienta un luogo e la sua topografia si crea vivendo. Luoghi accoglienti
o respingenti, vasti o soffocanti, luminosi o bui arrivano a esistere attra-
verso la rete, pit1 o meno fitta, di relazioni quotidiane che riusciamo a in-
nescare intorno e dentro di noi, col resto del vivente.

Siamo materia del mondo”.

Sono parole di Claudia Losi (cfr. Being There. Oltre il giardino, Viaindu-
striae, Foligno, 2022, p.106), autrice del disegno a matita acquarellata
che abita la copertina di questo monografico, il primo della sequenza di
«Architettura del Paesaggio» pubblicata da Maggioli Editore.

Fare spazio al vivente umano e non umano, alla misteriosa complessi-
ta delle relazioni interspecifiche, alle diversita di espressioni di cio che
chiamiamo ‘natura’, alla molteplicita dei punti di vista, al senso di possi-
bilita. Ecco cosa pare suggerirci Claudia Losi, che ringrazio una volta di
piu per questo dono speciale.

“Everyone has the longing to tell their own story. Be it through words,
by acting on the world or by being silent (a silent that speaks volumes).
Each of our actions orients a place and its topography is created by
living there. Places that are welcoming or repelling, vast or suffocating,
bright or dark come into existence through the more or less dense
network of daily relationships that we manage to establish around and
within ourselves, with the rest of the living sphere.

‘We are matter of the world.”

These are the words of Claudia Losi (see Being There. Beyond the
Garden, Viaindustriae, Foligno, 2022, p.106), author of the watercolour
pencil drawing that is on the cover of this issue, the first one in the
sequence of «Architettura del Paesaggio» to be published by Maggioli
Editore.

Making space for the living, humans and non-humans, for the mysterious
complexity of interspecific relations, for the multiplicity of viewpoints,
for the diversity of expressions of what we call nature, for the sense of
possibility. This is what Claudia Losi, whom I thank once again for this
special gift, seems to suggest to us.
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Nell'ambito della riqualificazione del quartiere Saragozza della citta spagnola di
Pau, Bruit du frigo ha svolto un‘azione partecipata per riattivare gli spazi aperti del
quartiere e prefigurare un futuro parco lineare.

As part of the redevelopment of the Zaragoza neighborhood of the Spanish city of
Pau, Bruit du Frigo carried out a participatory action to reactivate the open spaces
of the district and prefigure a future linear park.
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Un’avventura urbana collettiva
A collective urban adventure
Le Jardin Invisible, Pau, Espana

Gianni Celestini

L'azione di Bruit du Frigo nella citta spagno-
la di Pau testimonia come la pratica paesaggi-
sta esprima intrecci tra percorsi creativi, azio-
ni, procedure che rivelano modi d'uso sorpren-
denti e inaspettati di luoghi urbani. Qui l'azio-
ne diretta dal basso attiva processi che intro-
ducono tempi, modi e forme innovative del
progetto e della cura disvelando o assegnando
nuovi significati e vocazioni dei luoghi.

Bruit du Frigo lavora a Pau a piu riprese, tra
il 2017 e il 2019, a seguito di un concorso vin-
to insieme allo studio francese BASE - Paysa-
ge/Urbanisme per la sistemazione paesaggisti-

Bruit du Frigo’s action in the Spanish city of
Pau demonstrates how landscape practice ex-
presses intertwining creative paths, actions
and procedures that reveal surprising and un-
expected ways of using urban places. Here, di-
rect action from below activates processes
that introduce innovative times, modes and
forms of design and care, unveiling or assign-
ing new meanings and vocations to places.

Bruit du Frigo works in Pau on several occa-
sions, between 2017 and 2019, following a com-
petition won together with the French studio
BASE - Paysage/Urbanisme for the landscaping
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ca del quartiere Saragozza. L'intervento com-
prende un parco alberato di 2,2 ettari e la rea-
lizzazione di una connessione tra diversi spa-
zi aperti del quartiere. Il titolo, Jardin invisible,
sta a significare un’azione volta a rivelare, at-
traverso la pratica collettiva, gli spazi aperti
tra gli edifici.

Alcune installazioni e un percorso che attra-
versa il quartiere, identificato da vari inter-
venti grafici (pittura sul suolo, murales, calce
sui tronchi degli alberi), sono i dispositivi adot-
tati.

Le installazioni — esito di una serie di laborato-
ri di co-creazione svolti nel quartiere con resi-
denti e associazioni locali — sono strutture re-
versibili e consentono diversi utilizzi in modo
da rispondere il piu fedelmente possibile alle
richieste espresse dagli abitanti. La loro collo-
cazione puntuale orienta un percorso che so-
stanzia il Jardin Invisible e contribuisce a rivi-
talizzare i siti in cui sono posizionate, attraver-
so gli usi e le pratiche che offrono.
Diversamente da molte esperienze analoghe,
le installazioni non costituiscono il risultato fi-
nale ma sono lo strumento attraverso il qua-
le attivare in situ, dal vivo, un processo prefi-
gurativo e performativo con il quale gli abitan-
ti hanno potuto sognare e toccare con mano le
possibilita del futuro parco lineare.

Da parte degli attivisti di Bruit du Frigo é sta-

of the Zaragoza neighborhood. The interven-
tion includes a tree-lined park of 2.2 hectares
and the creation of a connection between dif-
ferent open spaces in the district. The title
‘Jardin invisible’ stands for an action aimed
at revealing, through collective practice, the
open spaces between buildings.

A number of installations and a path through
the neighborhood identified by various graph-
ic interventions (painting on the ground, ‘mu-
rals’, lime on tree trunks) are the devices
adopted. The installations - the result of a se-
ries of co-creation workshops carried out in
the neighborhood with residents and associa-
tions - are reversible structures and allow for
different uses in order to respond as faithful-
ly as possible to the requests expressed by the
inhabitants; their punctual placement orients
a path that substantiates the “Jardin Invisi-
ble” and contributes to revitalizing the sites
in which they are placed through the uses and
practices they offer.

Unlike many similar experiences, the instal-
lations do not constitute the final result but
they are the instrument through which to ac-
tivate in situ, live, a prefigurative and perform-
ative process with which the inhabitants could
dream and touch the possibilities of the future
linear park.

An immersive experience was conducted by
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ta condotta un’esperienza immersiva: organiz-
zando eventi (laboratori di giardinaggio, com-
petizioni culinarie, sfide sportive, proiezio-
ni cinematografiche, feste, ecc.) si sono crea-
te le condizioni per parlare del quartiere e fare
esprimere gli abitanti attraverso pratiche che
li riguardano direttamente.

Sono stati sviluppati un pre-programma collet-
tivo e una strategia di azione, con la realizza-
zione di tre micro-architetture attraverso un
cantiere partecipato e l'organizzazione di una
festa. Le tre installazioni rispondono ciascuna
a molteplici e versatili funzioni. Collocate in si-
ti diversi, formano i nodi materiali di una rete
“invisibile” che trama gli spazi del quartiere.
Sono tre totem: il “Super-ball”, una attrezza-
tura sportiva e non solo, “Le Piste”, attrezzatu-
re ludiche nei pressi di una scuola e “l’Agora”,
spazi rilassanti e conviviali. Un intervento che
ha anche il valore di test preliminare che con-
sentira ai paesaggisti (Base) di adeguare il pro-
gramma del futuro parco.

L’'intervento é consistito nel “dare vita” alle
strutture per far accadere qualcosa che le mo-
biliti e riveli lo spazio pubblico sotto un’altra
luce favorendo la molteplicita delle pratiche
cosi che divenga il luogo delle possibilita.

the activists of Bruit du Frigo; by organizing
events (gardening workshops, culinary com-
petitions, sporting challenges, film screenings,
parties, etc.), the conditions were created for
talking about the neighborhood and getting
the inhabitants to express themselves through
practices that directly affect them.

A collective pre-programme and action strat-
egy were developed: the realization of three
micro-architectures with a participatory con-
struction site and the organization of a festi-
val. The three installations each respond to
multiple and versatile functions, placed in dif-
ferent sites they are the material nodes of an
‘invisible’ network that weaves the spaces of
the neighborhood. They are three totems: the
“super-ball”, a sports and other equipment,
“La Piste”, play equipment near a school and
“l'’Agora” relaxing and convivial spaces. An in-
tervention that also has the value of a prelimi-
nary test that will allow the landscapers (Base)
to adapt the programme of the future park.
The intervention consisted in “giving life” to
the structures to make something happen that
mobilizes them and reveals the public space in
another light, favoring the multiplicity of prac-
tices so that it becomes the place of possibilities.

X
scheda di progetto /

e Pau, Espana

e IE Bruit du Frigo, Bordeaux, France

Ll Comune di Pau
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dimensioni 22.000 m?
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